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COMUNE DI PISA 

Consiglio Comunale 
 

    MOZIONE 
CONVOCAZIONE SEDUTA CONSILIARE  AVENTE COME ARGOMENTO 
LA PRESENZA DEI CAMPI ROM A PISA, APERTA ALLA 
PARTECIPAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
PREMESSO CHE: 
Il 15 febbraio scorso il Consiglio Regionale ha approvato, con voto unanime dei 
partecipanti al voto, una mozione che impegna la Giunta Regionale alla predisposizione 
di un piano – corredato delle risorse necessarie – finalizzato ad attivare , in uno spirito di 
collaborazione istituzionale, con tutti i Comuni  a partire da quelli che si trovano a 
fronteggiare direttamente il problema, ogni strumento utile a superare le attuali condizioni 
di pericolo e di degrado in cui versano uomini, donne e bambini di etnia Rom 
soggiornanti nel territorio toscano. 
La mozione è stata approvata quando ancora non si era spenta l’eco della tragedia di 
Roma, in cui hanno perso la vita 4 bambini,  morti per asfissia da monossido di carbonio, 
vittime del rogo scoppiato domenica 6 febbraio nel campo nomadi nei pressi della Via 
Appia. 
Il capo dello Stato, all'istituto di medicina legale per portare il suo personale cordoglio, 
nel chiedere al sindaco di Roma di accelerare il piano nomadi, aveva dichiarato "E' una 
tragedia che pesa dolorosamente su ciascuno di noi, e che ci rende ancor più convinti 
della necessità di non lasciare esposte a ogni rischio comunità che da accampamenti di 
fortuna, degradati e insicuri, debbono essere tempestivamente ricollocate in alloggi stabili 
e dignitosi. Le autorità locali e nazionali non possono non sentirsi impegnate ancor più 
fortemente a dare soluzione a un problema così grave in termini umani e civili".  
Alle parole del Capo dello Stato si sono aggiunte quelle del Papa, durante la preghiera 
domenicale dell'Angelus in piazza San Pietro, presente la famiglia dei bimbi, 
accompagnata dalla Comunità di Sant'Egidio: “E' doveroso domandarci se si sarebbe 
potuta evitare la morte dei quattro bimbi rom, arsi vivi, se la nostra società fosse più 
solidale e fraterna”.  
In questo triste e doloroso contesto,    l'amministrazione comunale di Pisa ha deciso 
di  riattivare  la macchina degli sgomberi dei campi  rom che si  trovano nella nostra 
città. Negli  ultimi  giorni,  infatti,  la  Polizia Municipale  ha  avviato,  su mandato  del 
Sindaco e della Giunta, una consistente tornata di provvedimenti. Gli agenti si sono 
recati ai campi ‐ a Putignano e sul Viale delle Piagge ‐; hanno smantellato un piccolo 
insediamento  di  cittadini  stranieri  in  Via  di  Viaccia;  e  infine  hanno  intimato  lo 



sgombero allo storico  insediamento rom di Marina di Pisa, a suo tempo creato dal 
programma Città Sottili. 

CONSIDERATO CHE:  

il Sindaco,  in occasione della risposta data   ad una  interpellanza su fatti di cronaca 
che  hanno  coinvolto  la  popolazione  rom,  aveva  dato  la  sua  piena  disponibilità  a 
trattare  il  problema  dei  campi  Rom  nella  sua  complessità,  in  occasione  di  una 
specifica seduta del Consiglio Comunale. 

                                                                 DECIDE  

- di convocare una seduta del Consiglio dedicata all’analisi delle problematiche 
conseguenti  alla  presenza  nel  territorio  pisano  di  campi  Rom  in  precarie 
condizioni  igienico  sanitarie,  anche  al  fine  di  esaminare  tutte  le  possibili 
soluzioni al problema delle decine di famiglie che vivono nei campi oggetto di 
ordinanze sindacali. 

- di  impegnare  il  Sindaco  ad  invitare  la  Giunta  Regionale  a  partecipare  alla 
suddetta  seduta  consiliare,  ai  fini  della  possibile  definizione  di  quella 
collaborazione  necessaria  alla  soluzione  del  problema,  auspicata  nella 
mozione approvata dal Consiglio Regionale 

- di  impegnare  il  Sindaco  a  soprassedere  alla  decisione  di  dare  seguito  agli 
sgomberi,  in attesa dello svolgimento della seduta consiliare, nel corso della 
quale potrebbero essere condivise soluzioni eque e solidali per le popolazioni 
rom in difficoltà.  

Pisa, 20 febbraio 2011 

                                                                                    Carlo Scaramuzzino  (SEL) 

                 Maurizio Bini  (RIF. COM.) 
 


